
La Commissione di controllo indaga 
sul maggiore consigliere di Gorbaciov 
«Una campagna di caccia condotta 
con insulti e rabbia animalesca» 

Pronto il programma dei comunisti: 
è'molto duro verso i nostalgici 
L'ex ministro degli Esteri prepara 
la nascita di un'alleanza democratica 

Jakovlev: «Il Pois vuole espellermi» 
E Shevardnadze annuncia a breve «un grande evento» 
Il Pcus indaga su Alexander Jakovlev. ex del Politbu-
ro, e vuole espellerlo. Clamorosa rivelazione del 
consigliere di Gorbaciov. Shevardnadze, convocato 
per lunedi dalla Commissione di controllo, annun
cia un «grande evento nei prossimi giorni: la nascita 
di un'alleanza democratica che comprenda anche i 
«comunisti democratici». Pronto il «programma del 
Pcus»: è duro verso < nostalgici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SHKMOMRQI 

Wm MOSCA. Dopo l'ex mini
stro degli Esteri Shevardnadze, 
e il turno di Alexander Jakov
lev: il Pcus lo ha messo sotto 
inchiesta con l'obiettivo di 
espellerlo. La rivelazione-

. bomba è (atta dall'attuale ca
po dei consiglieri di Gorbaciov 
il quale lamenta una specie di 
•campagna di caccia» nei suoi 
riguardi condotta con 'insulti, 
menzogne e rabbia animale
sca». L'ex membro del Politbu-
ro, defililo l'architetto della 
pcrestrojka» o anche l'emi
nenza grigia» del Cremlino, ha 
preso carta e penna e ha scrit
to una dichiarazione che ap
pare oggi sul giornale <Rabo-
claja Tribuna» in prima pagina. 
Si tratta di una reazione a lun-

S> meditata rivolta in panico-
re agli attacchi che un altro 

giornale, il conservatore «So-
vetskaja Rossiia», non gli sta ri

sparmiando da musi indican
dolo come uno dei responsa
bili dello slascio del partito e 
dello scivolamento del paese 
verso il capitalismo. Jakovlev 
nega l'imminente abbandono 
del partito, smentendo le noti
zie apparse su alcuni giornali 
giapponesi, ma non lo esclu
de. Nella sua dichiarazione 
(che pubblichiamo a parte), il 
consigliere del presidente an
nuncia di •riservarsi il diritto di 
prendere una decisione», che 
vena rispondendo esclusiva
mente alla «propria coscien
za». Ma. nel frattempo, Jakov
lev rivela l'esistenza di un'in
dagine della Commissione 
centrale di controllo del Pcus, 
a quanto pare in corso dal me
se di marzo, che non netee ad 
avere termine perchè eviden
temente sono state incontrate 
difficolta nella formulazione di 

Sostegno del G7 
alla convertibilità 
del rublo? 

,11G7 offrirà a Gorbaciov un fondo di stabilixzaztone 
del rublo? Potrebbe essere questa una delle misure 
che i paesi industrializzati decideranno a Londra: 
una garanzia a sostegno della convertibilità. In ogni 
caso ci sono molte perplessità perché Usa, Giappo
ne e Gran Bretagna non ritengono la riforma sovieti
ca apprezzabile. Ungheria, Polonia e Cecoslovac
chia chiedono udienza ai 7. 

ANTONIO MHJJOSMJMMN. 
••ROMA. L'Informazione ar
riva da Tokyo grazie a non me
glio precisate fonti Intemazio
nali. Il C7 londinese al quale 
parteciperà - solo dopo la riu
nione ufficiale - anche Gorba
ciov potrebbe istituire un fon
do di stabilizzazione del rublo 
per sostenere interventi nel 
mercati una volta che la mone
ta sovietica sari diventata con
vertibile. Si tratta di una misura 
ritenuta indispensabile sia da
gli economisti americani che 
con l'emissario di Gorbaciov 
ed Qtsin Yavlinsy hanno defi
nito Il plano del «grande scam
bio» tra Urss e Ovest, sia dal 
primo ministro Pavtov. l paesi 
occidentali dovrebbero impe
gnarsi su una cifra non Inferio
re ai dieci miliardi di dollari: il 
fondo non implica concreta
mente un esborso ripartito Ira i 
7. ma un impegno a sostenere 
il rublo durante la fase di attua
zione del piano di convertibili
tà. SI tratta di una misura, in 
sostanza, volta a tranquillizza
re i mercati impedendo che si 
diffonda una crisi di insolven
za nel caso in cui chi possiede 
rubli corra a disfarsene. Il fatto 
che il fondo di stabilizzazione 
non comporti • se non in ulti
ma istanza in caso di stretta 
necessita - un esborso imme
diato potrebbe aggirare auto
maticamente l'ostacolo del G7 
di Londra: Stati Uniti, Gran Bre
tagna e Giappone si oppongo
no ad un intervento finanziario 
diretto in questa fase. Lo stesso 
Jacques Delors, che per la Co
munità europea parteciperà al 
vertice insieme con capi di sta
to e di governo di Usa, Giappo
ne, Gran Bretagna. Canada. 
Italia, Francia e Germania, 
continua a ripetere che Gorba
ciov non potrà tornare a Mosca 
con un assegno in tasca. La ga
ranzia di un sostegno intema
zionale alla convertibilità del 
rublo sarebbe di per se un rico
noscimento importante, ma 
ancora lontano dall'ipotesi di 
un finanziamento quinquen
nale della riforma sul quale 
foggiano le speranze sovieti
che. 

Due anni fa venne istituito 
un fondo per il .sostegno alla 
convertibilità dello zloty, ma la 
Polonia avviata lin dall'inizio 
sulla strada di una terapia 
choc non ha avuto bisogno di 

ricorrervi. Proprio sul confron
to tra Polonia e Urss emergono 
i dubbi, la convertibilità dello 
zloty, nel quadro della dura ri
forma polacca • mena a punto 
da quello stesso Jeffirey Sachs 
che ha scritto matertaknente il 
progetto «Grand Bargaiti» con 
l'economista sovietico Yavtins-
ky • venne decisa quando l'ag
giustamento macroeccnoml-
co era già cominciato. L'Urss 
deve attuare - prima della con
vertibilità • un programma di 
stabilizzazione interna. Cosi si 
ritoma al punto di partenza: 
non si può spendere subito 
l'intervento occidentale fino a 
quando Gorbaciov non forni
sce la prova provata che la ri
forma intema raggiunge diri ri
sultati considerati irreverubi-
li.ln ogni caso, a Mosca tutti i 
fronti (dagli economisti pii) vi
cini a Gorbaciov-Eltsln ai «pav-
iovlanl» al presidente della 
Banca Centrale) hanno accet
tato il principio della supervi
sione degli organismi finanzia
ri intemazionali e principal
mente del Fondo Monetario 
proprio a proposito dello con
vertibilità del rublo. La linea 
«gradualista» americana preve
de ormai con relativa certezza 
l'associazione dell'Uro al Fml 
come partner special, un ruo
lo non previsto dall') statuto 
che però potrebbe essere age
volmente rivisto. La differenza 
tra membro e assccatc spe
ciale sta nel versamer to o me
no della quota: senza quota da 
versare non c'è diritto ai finan
ziamenti. All'ultimo vertice del 
miniati economici del G7 a 
Londra, tutti si sono elicti iarati 
d'accordo con queste ipotesi. 
Non sono sopite invece le ten
sioni con Ungheria, Polonia e 
Cecoslovacchia: i tre paeil del
l'Europa centrale nei quali la 
riforma economica è avviata, 
si sono dichiarati dl«;pe4t) a 
partecipare al G7 se saranno 
invitati a discutere gli aiuti al
l'Est. In pratica, chiedono di 
non essere esclusi dal vrrtxe 
al motto: «Non solo Corta-
ciov». Vorebbero che gli aliti 
all'Urss fossero condizionati in 
parte all'acquisto delle loto 
merci da parte di Mosca. Altri
menti la fine del Comccon e il 
sostegno all'Urss manderebbe 
allo sbaraglio le loro «porta-
zioni che all'ovest non hanno 
grandi «chances». 

un preciso atto dì accusa. 
La rivelazione di Jakovlev, fi

nito sul banco degli «imputati» 
in compagnia di Shevardnad
ze, è destinata ad infiammare 
il dibattito di queste settimane 
sul destino del Pcus e sulla ne
cessità, invocata con differenti 
motivazioni da diversi espo
nenti del movimento demo
cratico, di andare alla costitu
zione di un nuovo partito di 
massa. Lo stesso Jakovlev nei 

giorni scorsi ha avuto uno 
scambio di idee con Gorba
ciov il quale gli avrebbe consi
gliato passi prudenti, di tem
poreggiare sino allo svolgi
mento in luglio di un «plenum» 
del Comitato centrale che, pre
sumibilmente, comincerà a va
gliare il nuovo programma del 
partito predisposto da una 
commissione a capo delia 
quale sta proprio Gorbaciov. 
La commissione, che si è riuni

ta anche Ieri (all'incontro, pre
sente il segretario generale, se
condo quanto nferito dalla 
Tass, hanno partecipato i rap
presentanti di «varie correnti e 
piattaforme»), ha concluso I 
propri lavori licenziando un 
documento di circa 50 pagine 
nel quale si mettono ali indice 
le azioni delle frazioni conser
vatrici: «Una seria minaccia - si 
afferma, tra l'altro, nel docu
mento - proviene da quanti si 

«Agirò secondo coscienza» 
• I MOSCA. Questa è la dichiarazione che ap
pare oggi sul giornale 'Rabociaja Tribuna» (Tri
buna operaia) con la quale Aleksandr Jakovlev, 
consigliere di Gorbaciov, replica sulle voci circa 
il suo abbandono del Pcus. 

•Dichiarazioni categoriche di questo genere 
all'agenzia "Interfax" non ne ho fatte, tanto me
no quelle ufficiali. Ho semplicemente risposto 
alla domanda, dicendo che mi erano ignote le 
fonti di cui si e servito il giornale "Yomiuri". Tut
to qui. 

Oggi aggiungo che mi e pervenuta un'Infor
mazione non ufficiale ancora a marzo (nonché 
negli ultimi giorni) sulle intenzioni della Com

missione centrale di controllo del Pcus di aprire 
un'inchiesta sulla mia attività sodale-politica e 
perfino di espellermi dal partito. Ma, a quanto 
pare, non sono capaci, loro malgrado, di inven
tare la formulazione. Li lascio pensare. 

Per quel che riguarda il merito della vicenda, 
io mi riservo il diritto di prendere una decisione 
appropriata, soprattutto nelle condizioni della 
perdurante battuta di caccia organizzata, piena 
di insulti, menzogne, rabbia animalesca, In pri
mo luogo sul giornalm "Sovietskaja Rossiia". 

Agirò cosi come mi suggerirà la mia coscien
za». 

aggrappano con ostinazione 
al passato e non ixwsono ac
cettare la perestro)ka per prin
cipio, i cambiamenti democra
tici e le trasformazioni nella 
mentalità...considerando il tut
to come una minaccia al so
cialismo». 

L'ex ministro Shevardnadze, 
«colpevole» d'aver lanciato da 
Vienna, il dieci giugno scorso, 
un appello a tutte le «forze de
mocratiche» per unirsi in una 
nuova formazione politica 'pa
rallela» al Pcus, ha ricevuto la 
convocazione ufficiale della 
Commissione di Controllo: do
vrà presentarsi lunedi prossi
mo. Ieri in un'intervista all'a
genzia 'Interfax», Shevardnad
ze e sembrato ancora pia riso
luto: >È venuto II tempo - ha 
sottolineato - di creare una co
strittiva opposizione di orien
tamento democratico. Ce la 
necessità di superare la crisi 
del paese, salvare la democra
zia e prevenire una ricaduta 
nel vecchio e totalitario regi
me». Shevardnadze non pensa 
ad un partito che si opponga 
senza mezzi termini al Pcus. «Il 
popolo - ha sostenuto - è 
stanco di scontri, di slogan e di 
demagogia. Bisogna costruire 
invece una forza reale per pia 
profonde riforme». Insomma, 
una forza politica nuova che 

ponga le condizioni per l'affer
mazione di un sistema biparti
tico «bene equilibrato» e l'op
posizione farà il suo mestiere 
di opposizione ma al tempo 
stesso collaborerà con lo Sta
to. 

Tuttavia, in una prima fase, 
Shevardnadze ipotizza non 
proprio la costituzione di un 
partito bensì quella di un «mo
vimento» o di un'«alleanza». «È 
presto ancora per parlare di re
gole», ha aggiunto Shevard
nadze ma ha anche definito 
un «grande evento» quello che 
viene annunciato per i «prossi
mi giorni». Shevardnadze ha 
affermato ancora che la costi
tuzione di un «movimento» e 
non subito di un «partito» darà 
la possibilità a tutti i democra
tici di aderirvi, compresi i co
munisti democratici». Un movi
mento «ritagliato» proprio per 
Gorbaciov in vista del «Partito 
democratico unificato del-
l'Urss»? Presto per dirlo. Ma il 
sindaco di Mosca, Popov. ha 
detto ieri che un nuovo partito 
deve avere come obiettivo la 
conquista del «centro» lascian
do intendere che e necessario 
un Incontro tra i radicali e il 
Cremlino. Il tutto mentre dalla 
Siberia un nugolo di dirigenti 
del Pcus ha chiesto la testa del 
segretario generale. 

— — — Sciolto ieri il consiglio di assistenza economica dei paesi dell'Est 
Alcuni membri vorrebbero che restasse almeno un comitato consultivo 

Comecon addio, dopo 42 anni 
Sciolto ufficialmente con una brevissima cerimonia 
il Contecon o consiglio di mutua assistenza econo
mica dei paesi a regime comunista^JVon si è parlato 
della oostituzionerdi nuovi organismi-diicollabora-
zione tra i paesi dell'Europa centro-orientale. Scam
bi mercantili in caduta libera. Ungheria, Polonia e 
Cecoslovacchia vorrebbero almeno un comitato 
consultivo. 

ARTURO BARIOU 
• • BUDAPEST. Il Comecon, o 
consiglio di mutua assistenza 
economica tra i paesi a regime 
comunista, e stato ufficialmen
te sciolto ieri nella capitale un-
gherese. E stata una cerimonia 
) tono minore durata appena 

IS minuti alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
permanenti invece dei vice pri
mi ministri, come era nelle 
previsioni dei nove paesi anco
ra aderenti all'organizzazione, 
e cioè Bulgaria, Cecoslovac
chia, Cuba, Mongolia, Polonia, 
Romania, Ungheria, Unione 
Sovietica e Vietnam (il decimo 
paese, la Rdt, ne era uscita al 
momento dell'unificazione 
della Germania). Il protocollo 
firmato ieri stabilisce che entro 

novanta giorni cessi auomatl-
camente, senza bisogno cioè 
di ulteriori ratifiche, la validità 
dell'accordo del gennaio del 
1949 che istituiva il Comecon 
nonché delle modifiche inter
venute ne! '59, nel '74 e nel '79 
e della convenzione di Varsa
via che attribuiva (orza giuridi-
ta alle decisioni del Comecon. 
, stata costituita anche una 

commissione che si occuperà 
delle questioni giuridiche e fi
nanziarie conseguenti allo 
scioglimento dell'organizza
zione e in particolare della de
stinazione del patrimonio co
mune, come per esempio del
la sorte dell'enorme palazzo 
che ospitava il Comecon a Mo
sca il cui valore è calcolato in

tomo al mezzo miliardo di dol
lari e che i sovietici vorrebbero 
acquistare per destinarlo a uffi
ci di rappresentanza commer
ciali e che altri come Ungheria 
e Polonia vorrebbero mante
nere in proprietà comune. Nel 
corso della breve seduta non si 
è parlato di conservare alcune 
forme di collaborazione eco
nomica tra i paesi dell'Europa 
centro-orientale già aderenti al 
Comecon attraverso un comi
tato consuntivo, come nei gior
ni scorsi aveva auspicato ilml-
nistro degli Esteri polacco, o 
attraverso altre formule alle 
quali mostrano di essere inte
ressate Ungheria e Cecoslo-
vacci".!-. -

La dissoluzione del Come
con che avrebbe dovuto avve
nire alle fine del febbraio scor
so quasi contemporaneamen
te alla liquidazione del Patto di 
Varsavia (la riunione venne 
aggiornata per motivi tecnici) 
segna lo smembramento della 
struttura economica dopo 
quella militare sulla quale si è 
retto uno del blocchi che han
no caratterizzato la storia euro
pea e mondiale degli ultimi 
quarant'annl. Sorto per favori
re la reciproca assistenza eco
nomica tra I paesi membri è di
ventato rapidamente lo stru

mento di integrazione nell'e
conomia sovietica delle eco
nomie degli altri paesi e un 
mastodontico organismo di 
pianificazione centralizzata 
causa prima del fallimento 
delle economie dei paesi so
cialisti, della loro rigidità delle 
loro chiusure autarchiche dei 
loro ritardi organizzativi e tec
nologici. Il Comecon era sia di 
fatto inoperante da più di un 
anno con la fine delie pianifi
cazioni centralizzate nei vari 
paesi, l'avvio delle economie 
di mercato, il passaggio ai pa
gamenti in dollari negli scambi 
tra i paesi membri.-Ma il fune
rale del Comecon se apre ai 
paesi dell'Europa centrale 
nuove prospettive di libertà 
economica, di iniziative pro
duttive, di agganci all'econo
mia europea e mondiale con 
l'avvio dei processo di associa
zione alla Comunità europea 
di Ungheria, Cecoslovacchia, 
Polonia e Romania lascia però 
in una situazione di marasma 
le economie di questi paesi e 
dell'Unione Sovietica per non 
parlare di quelle di Cuba e del 
Vietnam. I flussi mercantili fra 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi del Comecon sono stati 
in questo ultimo anno in cadu

ta libera. Le sole esportazioni 
dell'Ungheria verso l'Unione 
Sovietica sono state ridotte, tra 
lo scorso anno e l'inizio di que
st'anno, del 40% (perche l'U
nione Sovietica non è in grado 
di pagare In dollari e non ha 
contropartite di merci valide 
per l'Ungheria). Il grano e i 
prodotti alimentari e industriali 
ungheresi che trovavano sboc
co sul mercato sovietico non 
riescono a conquistare, se non 
in minima parte, altri mercati e 
decine di grandi aziende un
gheresi sono per questo sul-
forlo della chiusura. 

E non è solo questione di 
esportazione di prodotti. L'Un
gheria, cosi come la Cecoslo
vacchia e la Polonia, era consi
derata fino a poco tempo fa 
come una interessante testa di 
ponte verso il mercato sovieti
co tale da attirare nel paese ca
pitali da investimento occiden
tali. Una brusca caduta dei 
rapporti Ira Ungheria e Unione 
Sovietica potrebbe portare a 
un calo degli investimenti occi
dentali in Ungheria. Di qui l'in
teresse dei paesi dell'Europa 
centrale a far sopravvivere del 
Comecon e al posto del Come
con almeno un comitato con
suntivo. 

Abassi Medani 
minaccia 
la guerra santa 

A l 0 e n II leader dell'integralismo 
• •»- • * algcnno, Abassi Medani, 

ha minacciato di fare ap
pello alla «guerra santa» se 
il governo di Gozali e so
prattutto i militari, non ac-

^^mmm^^^mmmmm^mmm^ coglieranno !c tre rivendi
cazioni della contestazio

ne integralista: revoca dello stato d'assedio, liberazione 
dei fondamentalisti arrestati, reintegrazione dei dodici
mila integralisti licenziati. Medani ha respinto le accuse 
formulate contro di lui, nei giorni scorsi, da tre fondatori 
del suo stesso partito, il Fronte di salvezza, che lo aveva
no indicato come un despota, un seminatore di disordini 
e di discordia, Il presidente Chadli Benjcdid (nella foto) 
intanto, si è dimesso dalla carica di segretario generale 
del Fronte di liberazione nazionale, il partito unico ai po
tere in Algeria. La mossa, vista come un gesto conciliante 
verso l'opposizione a suggello dell'impegno a trasforma
re il paese in democrazia pluripartitica, era per molti ver
si scontata. Benjedid resta in ogni caso detentore di gran 
parte del potere come presidente e capo dell'esecutivo. 

Walesa battuto 
alla Camera 
sulla legge 
elettorale 

Il presidente polacco di
spone di poten precisi e di 
tempi determinati per de
cidere il suo atteggiamento 
nei confronti della legge 
elettorale. Lo ha dichiarato 

mm^^mi^^m^^m^^m ieri, due ore dopo la vota
zione della Camera che ha 

visto battuto Lech Walesa, il portavoce presidenziale 
Andrzej Drzycimski, il quale ha anche annunciato che la 
decisione di Walesa verrà resa nota la prossima settima
na. Dopo il voto dei deputati, notano gli osservatori, il 
presidente dovrebbe, secondo la costituzione, firmare 
«senza indugio ulteriore» il testo della legge. Qualsiasi al
tra decisione (un ricorso al tribunale costituzionale o lo 
scoglimento della camera, la Sejm)) presterebbe il fian
co a numerose polemiche. In particolare la dissoluzione 
della Camera dovrebbe intervenire, si fa ancora notare, 
soltanto nella situazione in cui al capo dello Stato viene 
impedito di esexitare i suoi poteri. Commentando anco
ra il voto parlamentare Drzycimski ha concluso dicendo 
che se si «volesse scherzare ci si dovrebbe rallegrare che 
un parlamento non democratico (frutto del compromes
so della tavola rotonda del 1989) in cui si trovano perso
nalità tanto conosciute come Adam Michnik, Bronislaw 
Geremek e Jacek Kuron abbia ottenuto una vittori: cu un 
presidente e un senato democraticamente eletti». 

Fuma «crack» 
e partorisce 
un figlio morto 
Condannata 

Un curioso e pericoloso 
precedente è stato stabilito 
ieri da un tribunale del Te
xas con la condanna di 
una giovane donna accu
sata di «possesso» di stupe-

^ m ^ m m m ^ m . _ facenti solamente sulla ba
se della cocaina trovata nel 

fegato di un suo figlio nato morto. La donna, Traci Jack
son, di 20 anni, rischia fino a 20 anni di reclusione per 
aver rumato del •crack» poche ore prima di dare prema
turamente alla luce 11 figlio. Essendo peraltro quest'ulti
mo nato morto, la madre non ha potuto essere accusata 
di omicidio. Secondo i difensori della Jackson, li verdet
to, che sembra essere il primo di questo genere mai 
emesso negli Stati Uniti, dovrebbe venir annullato in ap
pello se non altro perchè contrario alla parità di diritto 
dei sessi. «Un uomo - hanno detto gli avvocati - non po
trebbe mai venir incriminato per lo stesso reato». 

Parigi 
Antenne-2 
licenzia 
377 dipendenti 

Il piano di risanamento 
della rete televisiva pubbli
ca francese Antennc-2 pre
vede la soppressione di 
377 posti di lavoro. Lo ha 
annunciato ieri il direttore 

^^mmm^^^mm^^^m generale Eric Giuily. Il pia
no di ristrutturazione era 

stato già delineato recentemente dal presidente di anten
ne-2 e It3 Hervè Bourges. che punta ad una cooperazio
ne progressivamente sempre più' stretta tra le due reti 
pubbliche, fino alla loro eventuale fusione. Contro que
sto progetto, in particolare per quanto riguarda il livello 
dell occupazione, le due reti hanno attuato una giornata 
di sciopero all'inizio del mese di giugno. Antenne-2 con
ta attualmente 1.700 dipendenti, di cui 1.400 con contrat
to fisso. 

VIRGINIA LORI 

L'unica vittima è una donna al lavoro in un ippodromo 

Terremoto a Los Angeles 
Molta paura, nessun danno 
Terremoto del sesto grado della scala Richter a Los 
Angeles. Tanta paura, i grattacieli hanno oscillato 
per dieci secondi, ma solo qualche cornicione è ca
duto. L'unica vittima è una donna che stava lavoran
do in un ippodromo. Nulla a che vedere, dunque, 
con il sisma di San Francisco dell'89. «È tutto merito 
della rigorosa normativa antisismica», spiegano gli 
esperti. 

m NEW YORK. Un terremo, 
to dell'intensità del sesto gra
do della scala Richter ha pro
vocato ieri alcuni danni, 
qualche ferito e una vittima 
nella zona attorno a Los An
geles. 

La vittima, una donna al 
lavoro nell'ippodromo di 
Santa Anita, poco a sud d: 
Sierra Madre, e stata travolta 
da un trave di ferro ed e mor
ta durante il trasporto in 
ospedale. 

Compressivamente, le 
conseguenze su scala regio
nale nsultano sorprendente
mente lievi per un sisma del

la portata indicata e ciò, no
tano gli esperti, si spiega in 
larga misura con la rigorosa 
normativa antisismica in vi
gore nella California per 
quanto attiene agli edifici. 

II sisma e cominciato alle 
17.44 ora locale (erano le 
16.44 ora italiana) ed e dura
to una decina di secondi. 

È stato avvertito in una va
sta zona attorno alla metro
poli californiana da Santa 
Barbara a San Diego. 

Secondo 11 laboratorio di 
sismologia dell'università 
della California, l'epicentro 

del terremoto e da situarsi a 
tredici chilometri dalla Sierra 
Madre, ai piedi delle monta
gne Gabriel, a ventiquattro 
chilometri a nord-est di Los 
Angeles. 

A parte qualche cornicio
ne caduto e qualche vetrata 
frantumata non vengono se
gnalati altri danni, tranne in
terruzioni alle linee elettriche 
e telefoniche soprattutto nel
la zona attorno a Pasadena. 

Secondo la compagnia dei 
telefoni, l'intera rete non è 
stata però danneggiata. 

L'ultimo sisma che ha col
pito Los Angeles risale al feb
braio dello scorso anno 
quando un terremoto dell'in
tensità di 5,5 gradi della scala 
Richter provocò una trentina 
di feriti e una quindicina di 
milioni di dollari di danni. 

Il fenomeno di ieri e infe
riore per intensità a quello di 
San Francisco del 17 ottobre 
del 1989 che raggiunse i 6,9 
gradi della scala Richter e 
che provoco cinquantacin
que morti e danni gravissimi. 

L'Agenzia nucleare: «Quell'impianto è in condizioni pietose» 

Monito al governo bulgaro 
per una centrale a rischio Cernobyl 

PIETRO ORICO 

•H Due dei sei blocchi del 
complesso nucleare civile di 
Kozloduy sono in «uno stato 
decisamente pietoso». Il gover
no della Bulgaria deve prende
re immediate misure, se vuole 
evitare una catastrofe radioat
tiva. Lo afferma, in un comuni
cato diramato a Vienna e ri
preso dalla trance Press. l'A
genzia Intemazionale dell'E
nergia Atomica (Aiea). Di ra
do questa Agenzia, che so-
vralntcnde per accordi 
intemazionali alla sicurezza 
degli impianti nucleri e che è 
la massima autorità mondiale 
in fatto di energia atomica, ha 
avuto toni così preoccupati. 
Segno che, pur non essendoci 
stato finora alcun incidente, il 
rischio di un incidente grave al 
colossale impianto termonu
cleare di Kozloduy è concreto 
e, relativamente, immediato. 

Il complesso nucleare di 
Kozloduy è il cuore del sistema 
energetico bulgaro. Ubicato 
sul Danubio nel nord-ovest 
della Bulgaria e al confine con 

la Romania, dispone di 6 reat
tori del tipo Pwr di concezione 
sovietica che erogano il 40% 
dell'energia elettrica del paese 
per una potenza complessiva 
di circa 5000 megawatts. Gli ul
timi due reattori, il numero S e 
il numero 6 (gli unici pare a 
non avere problemi). sono en
trati in funzione rispettivamen
te nel 1986 e nel 1989. L'acqui
sto e l'installazione dei com
plesso ha reso quello della Bul
garia uno dei sistemi energetici 
più dipendenti dall'atomo del 
mondo, al pari di quello della 
Finlandia e dopo quello di 
Francia, Belgio, Corea, Taiwan 

Dopo gli eventi politici del 
1989 e la «glasnost» che ha per
messo di conoscere le condi
zioni ambientali nei Paesi del
l'Est europeo, le due dozzine 
di centrali nucleari di fabbrica
zione sovietica concentrate 
nella ex Ddr, in Cecoslovac
chia, Ungheria e Bulgaria sono 
balzate in cima alla lista dei ri
schi d'inquinamento cosiddet

ti «transfrontalieri». Rischi che, 
come ha dimostrato l'inciden
te di Cernobyl, non si fermano 
alle frontiere e che. pur aven
do una fonte ben localizzata, 
sono in grado di minacciare 
vaste aree a livello continenta
le. Tecnici <td ecologisti in Oc
cidente sono infatti concordi 
nel ritenere che le centrali nu
cleari dell'Est funzionino non 
solo con una tecnologia obso
leta, ma anche con personale 
inadeguato. Un mix micidiale. 
Come le notizie che vengono 
dalla Bulgaria sembrano con
fermare. 

E appunto per verificarne le 
sospette condizioni che un 
gruppo di tecnici dell'Alea ha 
effettuato, su richiesta del go
verno bulgaro, un'accurata 
ispezione al complesso nu
cleare di Kozloduy della dura
ta tre settimane. Il loro rappor
to mette sotto accusa i blocchi 
1,2,3 e 4 della centrale, aven
do rilevato numerose deficien
ze nel sistema di sicurezza. Se
condo i tecnici dell'Alea due di 
questi blocchi, ciascuno di po
tenza pari li 440 megawatts, 

sono in «uno stato decisamen
te pietoso». L'Aiea annuncia 
che ha già preso contatti con 
numerosi governi ed organiz
zazioni intemazionali per aiu
tare la Bulgaria ad adottare le 
misure di prevenzione più 
adatte. La chiusure del com
pi i:sso metterebbe In crisi l'e
conomia de) Paese. Ma anche 
un'eventuale ristrutturazione 
potrebbe risultare molto one
rosa. Con un costo stimato in 
oltre 2000 miliardi di lire. 

Da Sofia, nporta ancora l'a
genzia di stampa francese, uà 
portavoce del Comitato di Sta
to per l'Energia Atomica ha 
confermato che sull'ambiente 
naturale intorno alla centrale 
nucleare di Kozloduy incombe 
una seria minaccia e che il go
verno bulgaro si riserva di 
prendere una decisione sul fu
turo dell'enorme complesso. 
Intanto Zakhari Boyadijev, di
rettore generale della centrale 
di Kozloduy, ha smentito alla 
radio la notizia riportata dalla 
televisione americana Cnn. 
che un incidente sia in realtà 
già avvenuto. 

l'Unità 
Sabato 
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